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Festa «Cuore» 
Cossiga 
estemerà 
col «cucù» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O T H A O I N C U T I 

• • REGGIO EMILIA. Cosslgae 
Craxl saranno presenti alla fe
sta nazionale di «Cuore-, nel 
parco Enza di Montecchio, tra 
Reggio Emilia e Parma. Vigile
ranno sui due ingressi, l'uno 
sarà Impegnato nelle famose 
esternazioni, l'altro rivolgerà 
inviti ad andare al mare. No
nostante questo la gente la 
gente farà di tutto per prende
re parte alla festa. In program
ma dal 19 al 28 luglio: le pre
notazioni per II campeggio, 
che s,ira ampliato, procedono 
a gran ritmo. Slamo in demo
crazia e si potrà perciò sce
gliere tre Craxl e Cossiga. Sot
to le piante del parco Enza di 
Montecchio, rinfrescati dalla 
brezza che si Incanala lungo il 
torrente, arrivano le parole 
della conferenza stampa con 
la quale Piergiorgio Paterlini, 
della redazione di «Cuore*. 
Mario Bemabei, Inventore del-

• la prima festa nazionale di 
' «Tango», e Graziano Salsi, se

gretario del Pds locale, danno 
le anticipazioni sulla festa del 
verde settimanale satirico. Si 
potrà scegliere sotto quale 
«forca caudina» passare per 
entrare nel parco. 

Ad uno degli Ingressi ci sarà 
un simulacro del Quirinale dal 
quale si affaccerà, con la pun
tualità di un cucù, un «Inqulli-

' iio> in gommapiuma-dello 
storico palazzo romano. Fara 
esternazioni. All'altro ingresso 
ci sarà, sempre in gommapiu
ma, materiale che dicono con 

. senia effetti iperealbtici nel ri
trarre questo personaggio, un 
Craxl che invita gli elettori a 
disertare il referendum, molle
mente adagiato sulla spiag
gia. -

l pupazzi, ma a Montecchio 
noni ci saranno soltanto que-

, sii, tono di Pietro Peroni, noto 
anche come U «mago della 
gommapiuma». Questa é una 

, delle poche «chicche» che gli 
organizzatori della festa han
no ritenuto opportuno antici
pale: U programma non è an
cora a punto, e gli organizza
tori preferiscono non promet
tere a vanvera. Possono sol-

- tanto dire che a Montecchio 
verranno Massimo D'Alema, il 
ministro Formica, e Tina An
gelini, la cui candidatura alla 
presidenza deità Repubblica « 
stata calorosamente sottenu» 
ta dal foglo satìrico. Dovreb
bero yeniee anche Leoluca. 
Orlando, Giorgio la Malfa e 
Mario Segni. Ci saranno tanti 
dibattiti, condotti in genere 
dal tuttologo Paolo Hendel, e 
ci saranno spazi autonomi per 
i partiti della sinistra che vor
ranno essere presenti, per 
movimenti , associazioni e 
giornali. dalT'Unlta». ad «Av-

• venlmenti», al •Manifesto».» 
Tra le forze politiche, ha gl i 

deciso di essere presente «Ri-
- fondazione Comunista». An

che i socialisti locali si sono 
: mostrati molto interessati, con 

grande preoccupazione degli 
organizzatori: la presenza di 
uno stand contenente sociali
sti reali potrebbe fare Impalli
dire le creazioni del dlsegna-

. tori satirici o del «mago della 
, gommapiuma», inducendo la 

gente a divertirsi con gli origi-
- nali anziché con le caricature. 

E adesso quale!* considera
zione seria. Piergiorgio Paterli-
ni ha sottolineato che questa 
è la prima festa di «Cuore» au
tonomo, non più inserto del
l'-Unita». Il settimanale ha rag
giunto le 130 mila copie, e cir
ca 1*80% del suol lettori sono 

( «nuovi», gente che prima non 
k) conosceva neppure. Un 
pubblico soprattuto giovane, 
la maggioranza è tra 118 e 125 
anni, di diversi orientamenti 
(olitici. 

Bologna, il famoso bar Zanarini 
non «prova» neppure il barista 
senegalese al primo posto nella lista 
dell'ufficio di collocamento 

In una lettera i motivi del rifiuto: 
«Persona inidonea al nostro lavoro» 
Il proprietario: «Io razzista? Ma se lo 
pagherei per farlo restare a casa... » 

Il barman nero non è «chic» 
C'è locale e locale. Clientela e clientela. E nei due 
bar più «chic» di Bologna, il Mocambo e Zanarini, la 
gente non beve se a servirla è un negro. Cosi alme
no la pensa il.padrone che, sfidando il collocamen
to, ha messo alla porta Ndiaye Babacar prima anco
ra di provarne le doti di barista con una rude ma sin
cera letterina: «Il signor Babacar non può essere ido
neo come persona a fare il nostro tipo di lavoro». 

DALLA NC STRA REDAZIONE 
RAFFAELLA P I Z Z I 

BB BOLOGNA Non e razzi
sta il signor Giorgio Orlandi. 
Prova ne è, confida, c h e * di
sposto a dar da mangiare e 
anche diecimila lire a Baba
car, se ne -ia bisogno. «Mi 
servire no, la vede la mia 
clientela? Ho capito subito, a 
prima vista, che quell'uomo 
là non era il tipo adatti > a noi. 
11 collocamento? Non posso 
nemmeno .issumere chi vo
glio io?». 

Ndiaye Babacar ha il volio 
nero. Il barista ha imparato a 
farlo in Senegal e poi all'\u-
togrill Cantagallo, «.III: [*>rte 
di Bologna. Un anno e mez
zo a servire gli automobilisti 
di passaggio, un contratto a 
termine dopo l'altro. Fino a 

quando il 27 aprile l'ufficio di 
collocamento lo ha chiama
to e «promosso». Zanarini, 
bar «chic» alle spalle di piaz
za Maggiore, cerca un barista 
e Babacar ha il punteggio più 
alto. Ma quando si presenta, 
libretto di lavoro e lettera del 
collocamento alla mano, il 
direttore gli prega di uscire: 
•Non puoi star qui, anche a 
costo di pagare multe. Se 
vuoi, parla col padrone». 

11 padrone i Giorgio Orlan
di, «lavoratore fin da ragazzo» 
e ora proprietario dei due più 
bei bar-salotto di Bologna, il 
Mocambo e Zanarini. Non 
ha problemi di dire chiara
mente quel che pensa, il si
gnor Orlandi, e mette per 

iscritto il motivo del rifiuto: 
«Si ritiene che il sig. Babacar 
Ndiaye non può essere ido
neo come persona al nostro 
tipo di lavoro e di stare da
vanti alle persone dietro al 
banco» Babacar s'infila la 
letterina in tasca, va al collo
camento e poi al sindacato. 
La legge è chiara, la «chiama
ta" per un 5 livello è numeri
ca, i trenta giorni di prova so
no un diritto che il signor Or
landi non può «a prima vista» 
aggirare. , < • 

E cosi e. Babacar compra 
la divisa da barista, che però 
non indosserà mai La prova 
la fa, ma come uomo delle 
pulizie. «La gavetta», la chia- • 
ma il signor Orlandi, «come 
fanno tutti, anche a pulire 
water per un anno». «Una fin
ta» ribatte Babacar «Mi han
no accettato perché obbliga
ti, ma dall'inizio sapevano 
che 11 non ci sarei restato. 
Perché, sennò, non provarmi 
come barista'». 

Finita la prova, viene mes
so per la seconda volta alla 
porta. Ma a questo punto 
scatta la denuncia. «Ho in
goiato di tutto quel mese, per 

non creare problemi e dimo
strare che non è vero che sia
mo gente buona a nulla. Ora 
però voglio che il mio caso 
serva da esempio agli altri», 
dice Babacar. Si è rivolto alla 
Cgil, che impugnerà il licen
ziamento. «La prova e nulla, 
è stata firmata dieci giorni 
dopo e, secondo le norme, 
Babacar avrebbe dovuto es
sere collocato nella mansio

ne per cui è stato richiesto: 
bansta», spiega l'avvocato 
Valerio Corriteli!. Che. però, 
non chiederà per Babacar 
soltanto il risarcimento dei 
danni per licenziamento in
giusto. Quelle parole «non è 
idoneo come persona» (non 
quindi come bansta) hanno 
tradito Orlandi. I legali chie
deranno anche I danni mora
li per l'offesa alla dignità del-

Ma il cliente non bada 
al colore della pelle 

la persona. Se fallirà il tenta
tivo di conciliazione, Orlandi 
e Babacar si ritroveranno da
vanti al giudice. 

Comunque finiranno le 
cose, Babacar da Zananm 
non ci tornerà più. È stato 
riassunto a termine all'Auto-
gntl. «un posto dove pensano 
quelle cose di me non lo vo
glio nemmeno più vedere», e 
si augura che prima o poi al 
collocamento ritorni il suo 
turno. Orlandi, invece, dice 
di cadere dalle nuvole («non 
ho comunque nulla da rim
proverarmi»), nvendica il di
ritto di poter scegliere il colo
re dei suoi dipendenti e, a di
mostrazione del fatto che 
non è razzista, racconta un 
precedente. «Un giorno si 
presentò un marocchino. 
Anche lui mandato dal collo
camento. Gli ho detto che 
non era il tipo adatto, gli ho 
scritto la stessa letterina ed è 
unita II. Anzi, lui mi chiese 
cinquemila lire. Dieci gliene 
ho date. E sarei disposto per
fino a dare lo stipendio a Ba
bacar. Purché se ne stia a ca
sa. E io sarei razzista?». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SEftCUO VENTURA 

• i BOLOGNA 11 bicchiere di 
thè alla menta resta sospeso 
un attimo a mezz'ansi. Giusto 
il tempo per «digerire» la noti
zia. Poi. il commento della si
gnora GiuUna, gioielli a pro
fusione al collo e al polso, 
cade secco e inappeil.ibile 
come una condan na: «Disgu
stoso!». Nell'ora dell'afri al 
•Bar Mocambo» di via d'Aze
glio, a quattro parai da Raz
za Maggiore, i tavolini in vel
luto rosso brulicano di av
ventori. Nessuno però sa an
cora che il titolare di questo 
notissimo ritrovo, e dell'an-
cor più -storico» Zanarini. 

poche centinaia di metri più 
in là, ha messo alla porta un 
cameriere di pelle scura con
vinto di interpretare il ...co
mune desiderio dei clienti. 

Basta invece un breve giro 
tra la gente per accorgersi 
che la tolleranza, tra 1 fre-

3uentatori del •Mocambo», è 
i gran lunga più diffusa del

la diffidenza. O, peggio,'del 
razzismo. Quel «disgustoso!' 
sibilato a labbra strette * hi 
sintesi più eloquente di un 
pomeriggio rivelatore. Bolo
gna non la pensa proprio co
me il padrone che si * rifiuta
to persino di «provare» come 

cameriere Babacar Ndiaye. 
senegalese, che ora è tornato 
al suo lavoro di barman in un 
autogrill. «Hanno diritto di la
vorare come tutti gli altri», di
c e Alessandra, ventenne, an
che lei Incredula. All'interno, 
un pò seccato perchè gli si 
ruba un attimo di lavoro, una 
•giacchetta bianca» si lascia 
sfuggire: «Avere accanto un 
collega nero nor» mi darebbe 
nessun fastidio»..'"'. 

Altro scenario, quello «sto
rico», in fondo al Bavaglione." ' 
il portico più «in» della città. 
Sotto un ombrellone la si
gnora Amelia, professoressa 
di liceo, somde quando si 

sente domandare: «Accette
rebbe di essere servita da un 
cameriere di pelle scura?». 
Poi, attacca: «Con piacere. 
Sa, a volte ho lavorato in Afri
ca, se avessi avuto problemi 
come avrei fatto? Penso, an
zi, che a Bologna la gente ap
prezzerebbe un extracomu-
nitarioche lavorasse sul serio 
e non fosse costretto a fare il 
"vu cumprà". Oserei dire, 
quasi, che'sarebbe "chic", 
soprattutto qui. da Zanarini». 
Le persone che .l'accompa
gnano sostengono la stessa 
idea. Un giovane amico mila
nese sdrammatizza, tra il 
comprensivo e l'ironico: 
«Certo, molto meglio came

rieri che pulitori di vetro Il 
cliente non gradisce7 «Mi 
sembra una motivazione in
sostenibile. Impossibile», 
commenta un'altra avvenni-
ce, graziosa abituèe del loca
le. «Il colore della pelle non 
mi interessa - si premura di 
chiarire uno dei ventidue di
pendenti del bar, uno che 
con Babacar ha lavorato go
mito a gomito per quasi un 
mese - cl6 c h e mi dava fasti
dio era la sua' pigrizia. Al 
mattino, quando dovevamo 
preparare il palchetto, i tavo
lini all'aperto, nel tempo che 
io impiegavo a portare quat
tro sedie, lui ne trascinava 

Un lavoratore 
di colore 
a Bologna 

una. Mi diceva "non sono qui 
per fare le pulizie". Ma nep
pure quando doveva prepa
rare le spremute era molto 
svelto. Quanto ai clienti, beh, 
quelli no, non avevano pro
blemi. Al massimo mostrava
no stupore, curiosità». 

Amelia, l'insegnante, 
ascolta attenta queste •novi
tà» e suggerisce prudenza nei 
giudizi. Poi, magnanima, ri-

1 corda i suoi trascorsi d'oltre 
mare: «SI, hanno ritmi più 
lenti, vanno allenati a lavora
re come da noi...». E svelta 
mette mano al portafogli per 
pagare il conto. Con Babacar 
sarebbe stato diverso? 

A Bologna una manifestazione gay ripresa ieri sera da Rai3: storie di vita, emarginazione e pregiudizi 

E Gorgoglio omosessuale» va in diretta 
Ieri, dal teatro Testoni di Bologna, una trasmissione 
in diretta, la prima in assoluto del genere: l'orgoglio 
omosessuale» è arrivato sugli schermi di Rai Tre. «Vi
te vissute», storie di solitudine e di pregiudizi, rac
contate da persone note e meno note. Con la con
duzione di Gad Lemer si sono alternati di fronte alle 
telecamere Grillini e padre Casali, Imbeni e Della 
Palma, Mughini e Umberto Bindi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO CASI 

••BOLOGNA, tv l'>orgogl>0 
omosessuale» è approdi to alla 
televisione di Stato- ci è voluta 
la giornata Internazionale dei 
gay e delle lesbiche, ci e voluia 
la disponibilità di un.» città di 
«esemplare convivenza civile-, 
ci sono voluti una rete come 

Rai 3 e un conduttore come 
Gad Lerner. «Vite vissute», la 
trasmissione andata in onda 
ten in prima serata dal Teatro 
Testoni del capoluogo emilia
no, ha mantenuto le promeste 
di una «prima volta» Alta par
tecipazione di pubblico (pe

raltro In grandissima maggio
ranza composto di gay e lesbi
che, nella platea del teatro) e 
dibattito molto acceso. Soprat
tutto attorno a due personaggi 
trasformati nei veri «deboli» del 
caso, un rappresentante della 
Chiesa cattolica ed un politico 
democristiano. Attorno a pa
dre Michele Casali (che co
munque ha avuto parole di n-
spetto nei confronti degli omo
sessuali, ma purché - come si 
dice - non pratichino la ses
sualità) e attorno a Carlo Gio-
vanardi, sommerso perenne
mente dai fischi, la discussione 
si è animata. E stato facile, per 
gli altri ospiti, avere la meglio. 

Altri ospiti. Giampiero Mu
ghini. diventato grande difen
sore dell'omosessualità, fon. 
Biondi, vicepresidente della 

Camera, autore di un progetto 
di legge per l'introduzione del 
riconoscimento delle convi
venze di fatto. Ancora: Renzo 
Imbeni, sindaco della città. Bo
logna, che ha dato al movi
mento gay italiano una presti-
fiosa sede come il Cassero. 

ra 1 gay illustri, Franco Grillini, 
presidente nazionale dell'Arci 
Gay che ha portato di fronte al 
presidente Cossiga le rivendi
cazioni degli omosessuali. 
Graziella Bertozzo, segretario 
dell'Arci Gay, era l'unica don
na presente, come ha rilevato 
in un appassionato ed applau-
ditissimo intervento. 

Fra le tante storie di vita vis
suta, quella di una coppia di 
giovani conviventi milanesi (al 
quali l'Ina Casa ha concesso, 
in diretta, l'uso dell'abitazione 

in due) e quella di due mariti 
venuti dalla Danimarca, dove 
da due anni esiste la possibilità 
di sposarsi fra coppie omoses
suali. Mentre le immagini regi
strati nelle strade bolognesi ri
mandavano i più stupidi pre
giudizi sugli omosessuali, il 
sondaggio televisivo in diretta 
ha dato, in conclusione, «ra-

Sione» agli omosessuali: «solo» 
20* di chi ha telefonato cre

de che gli omosessuali siano 
malati o viziosi. Ma il momento 
di maggior commozione si è 
avuto quando un grande can
tante italiano, Umberto Bindi. 
ha intonato la sua canzone 
•Imperdonabile», pacata qua-
si-confessione di una propna 
condizione che l'ha tenuto ai 
margini del grandissimo suc
cesso dopo il successo di «il 
nostro concerto». La trasmis

sione televisiva è stata nei gior
ni che l'hanno preceduta l'oc
casione per Bologna di ripen
sarsi in rapporto con minoran
ze più o meno rimosse. Asso
ciazioni e uomini politici sono 
scesi in campo come dieci an
ni fa. quando l'ammlnistrazio-
ne comunale, allora guidata 
da Renato Zangheri, decise di 
concedere il prestigioso mo
numento storico (e religioso) 
di Porta Saragozza al locale 
circolo gay. Ci furono violente 
diatribe per lungo tempo, cor
tei e raccolte di firme da tutte 
le parti, fino all'assegnazione 
definitiva, il 28 giugno del 1982 
(proprio in occasione della 
giornata del Gay Pride), a 
quello che costituì il nucleo 
della nuova organizzazione 
nazionale, l'Arci Gay. 

I ritardi del governo 
La Boniver agli albanesi: 
«Tranquilli, rultimatum 
del 15 luglio non vale più» 
Il ministro per l'Immigrazione Margherita Boniver 
annuncia ai profughi albanesi che il 15 luglio non 
scadrà alcun ultimatum: «Per il semplice fatto che 
quella è solo una data, come dire? politica». Trop
pi i ritardi uel governo, il piano di ridistribuzione 
non è ancora stato completato. «Il governo dovrà 
ora indicare una nuova data. Perchè comunque 
dalla "legge Martelli" non si esce». 

BEI ROMA L'ultimatum del 
15 luglio non è una cosa sena. 
Possono arrivare a quel gior
no, i ventottomila profughi al
banesi che vivono in Italia, e 
non gli accadrà nulla £ un ul
timatum nullo. Lo annuncia, 
da Ban, il ministro Margherita 
Boniver, in permesso dal con
gresso socialista e presente al 
convegno su «Albania e Italia: 
sistemi scolastici a confronto», 
aula magna dell'università di 
Bari. Ha detto il ministro: «La 
data del 15 luglio, per me, è 
una data che non ha più un 
senso Credo proprio che non 
possa più essere un ultima
tum ragionevole». 

E', quello deciso nel Consi
glio di Gabinetto del 23 mag
gio scorso, un ulumatun im
possibile. Inattuabile. Spiega 
ancora la Boniver «Fu deciso 
in un momento particolare 
quando sembrava imminente, 
addirittura nel giro di poche 
ore, la distribuzione degli esu
li albanesi su tutto il territorio 
nazionale. Poi sono accadute 
alcune cose, soprattutto molti 
ritardi. Cosi ritengo che la da
ta del 15 luglio pensata, deci
sa e annunciata il 23 maggio, 
il giorno del Consiglio di Gabi
netto, avesse un senso, una 
sua logica. Oggi, invece, non 
ce l'ha più. E questo dovrò 
spiegarlo al governo. Aspetta
no una mia relazione, gli diro 
tutto, sarà dettagliata. Certo la 
questione albanese va sempre 
trattata all'interno degli sche
mi previsti dalla "legge Martel
li". Ma mi sembra evidente 
che adesso dovremo necessa
riamente indicare a una nuo
va data». 

Una nuovo ultimatum, 
quindi. In attesa che venga 
concluso il complesso piano 
di ridistribuzione In Puglia e 
in Basilicata la tensione va al
lentandosi lentamente giorno 
dopo giorno, ma ci sono an
cora storie di violenze, nei 
campeggi che ancora non so
no stati sgomberati Sei tende 
sono state distrutte dalle fiam
me la notte scorsa nel cam
ping «Tiziana», a Manduria. vi

cino Taranto. Paura, grida, 
panico. 1 vigili del fuoco sono 
intervenuti con buona veloci
tà e hanno evitato che le fiam
me attaccassero altre tende. 
Tuttavia, dieci alberi ad alto 
fusto sono bruciati come 
fiammiferi. L'incendlariosem-
bra essere stato un albanese: 
Sedia Nenm. 30 anni. Le ra
zioni del pranzo e della cena 
gli sembravano scarse, voleva 
protestare 

Questo, comunque, non è 
l'unico racconto di cronaca 
nera che riguarda gli albanesi. 
Due di loro sono ricercati nel
le acque del basso Adriatico. 
Erano a bordo del traghetto 
«Paloma», stavano tornando a 
Corta, a Ban li avevano respin
ti. Ma non si erano rassegnati: 
si sono lanciati in mare, mare 
aperto, onde, alcuni passeg
geri hanno visto solo le loro 
ombre. Nemmeno un grido, 
volevano tuffarsi di nascosto. 
Non ti hanno ancora trovati 

Altn 366 profughi hanno in
vece accettato l'idea del rim
patrio. Giovedì notte è riparti
ta da Bnndisi la nave «Sansovi-
no», direzione Durazzo. Tra I 
366, anche 7 albanesi espulsi 
dalla prefettura di Taranto: in
desiderati. Non si sono saputi 
comportare bene. 

«Spesso - ha detto ieri, tra le 
altre cose, il ministro Boniver -
questo loro non sapersi con
trollare è spiegabile. Certe 
reazioni violente hanno, o 
possono avere, spiegazioni di 
natura puramente culturale. 
Ed è per questo motivo che 
abbiamo intenzione di offrire 
ai giovani studenti albanesi 
corsi di lingua italiana e borse 
di studio. Vogliamo aiutarli in 
tutti i modi ad avvicinarsi ai li
velli medi della cultura euro
pea Anche se poi, certo, non 
dobbiamo assolutamente di
menticare l'importante e deli
cato ruolo dell'università di 
Tirana, che rappresenta la 
culla del passaggio dal buio 
del totalitarismo comunista al 
pluralismo democratico». 
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CHE TEMPO FA 

= = NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha attraversato la nostra penisola da nord
ovest verso sud-est Interessando particolar
mente la fascia orientale, si allontana verso 
il Mediterraneo orientale. Al suo seguito 
permane una leggera instabilità mentre 
l'anticiclone delle Azzorre tende nuovamen
te a conquistare le posizioni mediterranee 
che aveva perduto per (I passaggio della 
perturbazione. Il tempo si orienta nuova
mente verso il bello e la temperatura 6 de
stinata a risalire. 
TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e lun
go la fascia adriatica e ionica, con particola
re riferimento alle zone interne appennini
che, il tempo odierno sarà caratterizzato da 
formazioni nuvolose irregolari a tratti ac
centuate a tratti alternate a schiarite Non 6 
da escludere la possibilità, specie in vici
nanza delle zone appenniniche, di qualche 
temporale Isolato. Sulle altre regioni italia
ne prevalenza di cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti da nord-ovest. 
MARI: Inizialmente mossi ma con moto on
doso in diminuzione. 
DOMANI: si consolida il miglioramento del 
tempo sulla nostra penisola per cui su tutte 
le regioni Italiane si avranno scarsi annuvo-
lumonti e ampie zone di sereno. Faranno ec
cezione le zone alpine e quelle appennini
che dove si potranno avere annuvolamenti a 
evoluzione diurna. In aumento la temperatu
ra. 
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